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PAGAMENTO ANTICIPATO

U n dovere
L’ingratitudine è la caratteri­

stica dei popoli, recita la massima 
antica. Tuttavia, quando concorre 
il sentimento d’orgoglio che, per 
quanto inscritto fra i sette pec­
cati capitali, è inerente alla na­
tura umana e regola soventi le a- 
zionidi quaggiù, i meritevoli hanno 
adeguato compenso delle proprie 
benemerenze. E’ cosi, almeno, che 
ogni infimo comuuello illustra, per 
la posterità, quanti hanno elevato 
se stessi ed onorato il paese di 
origine o di adozione. Un uomo 
insigne per dovizia di patriot* 
tismo, di rettitudine,. d’ intelletto, 
Giuseppe Saracco, ha reso servigi 
eminenti alla Nazione ed alle nostre 
terre, per le quali ebbe un af­
fetto ch’era diventato leggenda.

Chè si tarda a- tributare degne 
onoranze alla di Lui memoria, 
tramandando ai posteri la vene­
rata effigie, cesi come Acqui ha 
fatto per l’ardito ed infelice navi­
gatore del Polo?

Ora ch’è scomparso quello che 
era monumento, che si credeva 
perenne, delle doti eminenti del­
l’illustre conterraneo, la Banca 
Popolare, dica almeno l’effigie del 
marmo che le nostre popolazioni 
ricordano reverenti ed orgogliose 
il nome di Lui.

Pubblichiamo, per norma, un elenco 
delle tasse sulla luce elettrica, pagate 
in parecchie im portanti città d’Italia.

Catania, al K w att ora, L. 0,06 - 
. Treviso, 0,05 - Milano, 0,05 - Torino, 
|.0,04 - Bologna, 0,06-Livorno, 0,0675- 
Palermo, 0,10 - Padova, 0,06 -.Asti, 
0,10 - Acqui, 0,05.

NB. Nelle quattro prime città elen­
cale non è municipalizzato il gas, 
mentre lo è in tu tte  le altre e si vede 
che, dappertutto ove è municipaliz­
zato il gas, la tassa sulla luce elet­
trica supera quella applicata in Acqui.

Nelle aziende municipalizzate, la 
tassa comunale torma un tu tto  col 
prezzo, per cui omettiamo l’ elenco 
delle tasse sul gas.

Per il Kursaal

Pubblichiamo le modificazioni che 
il sig. Candido Fiorina ha chiesto 
siano fatte sulle primitive condizioni 
della concessione per la costruzione e 
1’ esercizio di un Kursaal sulle qnali 
il Consiglio Comunale sarà ' prossi­
mamente chiamato a deliberare.

1. La cauzione di L. 10.000 da 
me depositata oggi davanti all’esat­
tore del Comune, signor Jona Ja ir  
come da ricevuta in data d’oggi N. 2405 
dovrà essere restituita qualora la con­
cessione a me affidata, non fosse ap­
provata dall’autorità tutoria,{e quando 
disposizioni superiori e ministeriali 
vietassero l’esercizio del u Kursaal n.

2. Qualora la Società del Kursaal 
intendesse esercitare il Casino, prima 
ancora ohe l’edificio sia compieta- 
mente ultimato, il Comune non potrà 
vietare l’esercizio provvisorio in altri 
locali, pel tèmpo che rim arrà a com­
pletare l’opera. In  questo periodo 
provvisorio la Società si obbliga sot­
tostare al pagamento annuale di lire 
7000 (settemila).

3. Il terreno sn cui dovrà sorgere 
il Casino sarà scelto dalla Società 
Kursaal, in luogo adatto e nelle a- 
diacenze delle Vecchie Terme non 
senza prima aver interpellato l’onor. 
Giunta Comunale, per quelle istru­
zioni che si presenteranno del caso.

4. Alla scadenza, la concessione 
potrà essere rinnovata per un periodo 
di tempo uguale e a condizioni da 
stabilirsi tra le parti. In  tu tti i oasi, 
a parità di condizioni, il concessio­
nario avrà diritto alla preferenza.

Se il concessionario al termine della 
concessione intendesse tralasciare l’e­
sercizio del Kursaal, e se altri ricor­
renti intendessero continuarlo, la So­
cietà Termale di Acqui dovrà, a pa­

rità  di condizioni, essere preferita a 
ogni altro ente.

Nella lusinga che le suddette mo­
dificazioni siano dall’ouor. Consiglio 
Comunale accettate.

Con ossequio dev.mo
f.° Candido Fiorina 

Acqui. 8 Luglio 1912.

IL F O N T A N I N O

Siamo tra tti a parlare ancora una 
volta, e sarà forse la ventesima, della 
passeggiata al Fontanino dell’acqua 
sulfurea e della relativa sorgente, 
perchè ogni volta che ci accade di 
visitare quella località, proviamo lo 
stesso, indicibile senso di disgusto 
per lo stato in cui è lasciata quella 
parte frequentatissima della nostra 
zona termale.

Noi non abbiamo sussultato mai di 
inesprimibile gaudio per l’immediato 
beneficio degli oochi, delle nari e del­
l’anima per le promesse dell’on.M ag­
giorino Ferraris quando affermava — 
con l’elegante parola non sempre ri­
spondente alle esatte e pratiche con­
cezioni della vita e delle cose che 
sconfinano dall’ ambito del suo in te­
resse personale — che in breve vol­
gere di tempo Acqui avrebbe avuto 
la zona pratile e la zona floreale, e 
che le Terme, ora specialmente gra­
dite agli usignuoli per l ’aspetto s il­
vano, avrebbero avuto una trasfor­
mazione da rivaleggiare con gli in ­
cantati giardini di Armida.

Per operare cosi fatti miracoli oc­
corre, non diiò del tempo, ma indub ­
biamente una quantità di quattri­
nelli pivi abbondante di quella che 
non sia a disposizione della Società 
cittadina, arm ata forse di ottime in ­
tenzioni, ma sprovvista del denaro 
necessario al conseguimento dello 
scopo.

Certo noi abbiamo liete speranze, 
quando altre e più provviste e spe­
cialmente pili competenti persone 
prenderanno la direzione della nostra 
industria termale. Ed allora plaudi- 
remo, felici e beati della luminosa 
ascensione delle nostre Terme.]

Intanto però noi ripetiamo il rito r­
nello antico, che va per questo lato 
specialmente ai reggitori della nostra

amministrazione comunale. Si faccia 
quello che il decoro e le più impe­
riose esigenze suggeriscono.

Non v’è paese nel quale zampilli 
una polla d’acqua che abbia speciali 
requisiti per guarire un malanno p u r­
chessìa o che possa essere gabellata 
per tale o che magari abbia anche il 
solo dono di rinfrescare il palato più 
d’un altra, che non si dìa attorno, 
con pubbliche e private iniziative, a 
costituire una stazione di cura e 
non la rivesta di quelle eleganti a t ­
traenze ohe soventi suppliscono l’et- 
ficace bontà del prodotto.

Noi che siamo nelle condizioui mi­
gliori per avere una stazione di cura 
di primissimo ordine abbiamo sempre 
fatto pochissimo, a cominciare da 
quel miracoloso Fontanino dell’acqua 
sulfurea, che ha tutto 1’ aspetto, iu 
quello stato indecente in cui la sor­
giva é tenuta, e con quella rovina di 
tempietto adiacente, di nn antico e 
diruto avanzo disperso nelle incolte 
ombrìe di un castello abbandonato.

E va da sè che, con la completa 
trascuranza di ogni decoro e di ogni 
eleganza artistica della fonte, va di con­
serva il buio pesto di quella infelice 
località, la quale, nell’ ora avanzata 
della notte ofìre allettamento, non ai 
forestieri, ma a quanti si dilettano 
di frugare le tasche al prossimo con 
modi più o meno garbati.

Insistiamo dunque ancora una volta, 
perchè la nostra amministrazione si 
convinca che, nell’attesa del meglio, 
bisogna almeno provvedere all’indi­
spensabile.

Lii Gare di Tiro al l i c e »
■ " ♦  »— r * —

Sono riuscite, tenuto caloolo del 
tempo ristretto che non ha consen­
tito una più perfetta preparazione e 
reclame, animate e brillanti, e ciò a t­
testa del felice esito che trovano sem­
pre nella nostra città le buone in i­
ziative. Di questa, che ha fatto con­
venire in Acqui buon numero di v a­
lenti tiratori, va data lode al signor 
Carlo Cerutti che, negli ozii momen­
tanei ai quali si trova forzato per la 
cessione del Ristorante e Caffè L i­
gure, trae partito delle sue geniali 
attitud in i di gaudente e di tiratore

d’ ògni marca e eli propria fabbricazione garantiti per 4 anni 
: Riparazioni e pezzi di ricambio.

Piazza Addolorata 
e Corso Cavour


